
verde Marisa Monte, ha 
la stessa suadenza dei ca-
piscuola, compreso quel 
Caetano Veloso che ha già 
speso per lei elogi sperti-
cati. Per chi volesse cono-
scerla, c’è, fresco di stam-
pa, il suo atteso second-
out, Mais uma pagina, 
eccellente pinzimonio di 
samba, bossa nova e col-
to pop d’autore: rispetto-
so dell’ortodossia carioca, 
ma anche suffi cientemente 
moderno per intrigare le 
platee e le playlist contem-
poranee.

Decisamente più abrasi-
vo è il paulista Criolo, d’u-
na decina d’anni più sta-

gionato, artista a tutto ton-
do che molti considerano il 
più promettente e persona-
le dell’ultima generazione. 
Cresciuto in una favela di 
San Paolo, svezzato a rap 
e caipirinha, è andato via 
via affi nando uno stile che 
oggi sovrappone alla sub-
cultura hip-hop radici sam-

ba e schizzi afro-beat. Per 
lui c’è il suo Nó na Orelha, 
che lo sta lentamente im-
ponendo anche al pubblico 
europeo e statunitense: un 
vero talentaccio, inquieto 
e talvolta rabbioso, ma an-
che dotato di una straordi-
naria poetica e sensibilità 
del sociale. 

Il Brasile è di gran mo-
da, non solo per il buon 
momento della sua econo-
mia. E continuerà ad esser-
lo ancor più negli anni a ve-
nire: coi prossimi Mondiali 
di calcio, e poi le Olimpiadi 
del 2016, per non dire della 
Gmg in preparazione per la 
prossima estate.

Anche la sua scena mu-
sicale, da sempre vivacis-
sima, continua ed essere 
in pieno fermento, più che 
mai capace d’ammaliare 
i mercati occidentali: qui 
da noi per esempio è stata 
l’estate della Balada dell’e-
mergente Gusttavo Lima da 
Minas Gerais, per non dire 
che anche il più nostrano 
Pulcino Pio è stato mutuato 
da un’altrettanto logorroica 
fi lastrocca brasilera. 

Il Brasile è insomma 
un crogiuolo multietnico 
musicalmente inesauri-
bile, a Rio come a Bahia, 
nel Nord-Est come a San 
Paolo, la più commerciale 
e industriale delle sue me-
galopoli. E proprio da qui 
arrivano un paio di propo-
ste decisamente più degne 
d’approfondimento. 

Maria Gadù ha solo 26 
anni, ma è già tra i talen-
ti più vividi della nuova 
canzone brasiliana. Ottima 
chitarrista, dotata di una 
vocalità che evoca le gran-
di cantantesse del passato, 
da Elis Regina e Astrud 
Gilberto fi no alla sempre-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
SIBELIUS 

Sinfonie nn. 5, 6. 

Oggi si esegue 

poco in Italia 

il compositore 

fi nlandese. 

Benvenuta quindi questa incisione affi data 

alla London Symphony Orchestra diretta 

dalla bacchetta puntigliosa e precisa di 

sir Colin Davis. Le due sinfonie, scritte 

fra il 1914 e il 1923 offrono il meglio della 

fl essuosità sinfonica del compositore che 

sublima l’amore per la natura con una 

fantasia orchestrale raffi nata e seducente. 

L’esecuzione londinese è pressoché 

perfetta. Cd Lso/sacd (m.d.b.)

Brasil-Brasil! 
Ieri oggi e domani

SMASHING PUMPKINS

Oceania  (Emi)

Billy Corgan rimette in pista 

i suoi e dopo un lustro si 

riaffaccia ai mercati col settimo 

album di questa cult-band di 

Chicago, confermandola ancora 

imprescindibile per il rock 

contemporaneo. Atmosfere 

più solari ed eteree del solito, 

con qualche richiamo al prog 

e all’hard dei ’70. Niente male, 

nel complesso. (f.c.)

ANDREA SCHROEDER

Blackbird  (Glitterhouse)

Tutta da scoprire questa 

tenebrosa cantante tedesca, a 

mezza via tra l’indimenticabile 

Nico e Patti Smith. Brividi 

ombrosi, atmosfere scarne, 

rarefatte ed ipnotiche che 

spesso evolvono in crescendo 

pieni di pathos. Una Nick Cave 

al femminile, o se preferite, 

una Marlene Dietrich in salsa 

rock. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

SUTHERLAND

Il pittore che 

“smaschera la 

natura” in una 

rassegna accanto ai 

grandi classici cui si 

accosta con occhio 

critico. “Sutherland, 

il pittore che 

smascherò la natura”. 

Parma – Mamiano 

di Traversetolo, 

Fondazione Rocca 

Magnani, fi no al 

9/12 (cat. Silvana 

editoriale).

RENOIR

Ritratti e nature 

morte nella mostra 

di un pittore che ha 

realizzato oltre 5 

mila quadri di grande 

vitalità. “Renoir, la vie 

en peinture”. Pavia, 

Castello Visconteo, 

fi no al 15/12 (cat. 

Silvana editoriale).

BELLINI A JESI

La 45a Stagione Lirica 

si apre il 5 ottobre 

con “I Puritani” di 

Bellini diretti da un 

giovane emergente 

Giacomo Sagripanti. 

Ad essi seguiranno 

“Macbeth” e “Lucia di 

Lammermoor”, opere 

dedicate al grande 

regista scomparso 

Svoboda. Jesi, Teatro 

Pergolesi, dal 5/10. 

Info: 331-1835467

A TORINODANZA

Una partitura 

coreografi ca energica 

e coinvolgente con 5 

danzatori quarantenni 

che esplorano le 

possibilità di una vita 

dopo la vita. “Au-

delà”, Les ballets C de 

la B, Fonderie Limone 

Moncalieri, il 4/10.

INFART 2012 

60 artisti 

internazionali hanno 

rivisto i capolavori del 

passato attraverso 

visioni e linguaggi 

contemporanei. “Past 

Forward”, Bassano del 

Grappa, Musei Civici, 

fi no al 7/10.

EDWARD WESTON

Alcuni celebri bianchi 

e neri del grande 

fotografo (1886-1958): 

ritratti e “oggetti” 

trasformati in 

icone surrealiste e 

postmoderne. “Una 

retrospettiva”, 

Modena, ex Ospedale 

Sant’Agostino, fi no 

al 9/12.  

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

M. Ravel, L’Heure Espagnole. G. 
Puccini, Gianni Schicchi. Roma, 
Accademia Nazionale Santa Cecilia.

Mica facile divertirsi con la musica 
novecentesca. Specie poi se si tratta 
di autori “seri” come Ravel e Puccini. 
Eppure, le due opere in un atto dei due 
musicisti sono sottili, spiritose, non senza 
impennate sentimentali (Puccini, in 
particolare). Il lavoro di Ravel, anno 1911, 
è una commedia deliziosa sulle avventure 
piccanti della moglie di un mite – e un po’ fi ssato – orologiaio spagnolo. 
Ravel ne approfi tta per ironizzare su ritmi arabeggianti, vocalizzi, accenni 
alle lacrime alla Massenet e all’habanera della Carmen: con il suo 
spiritello pungente, così francese. Tutto, ovvio, fi nisce bene.
Succede lo stesso nella commedia pucciniana, anno 1918, un lavoro sulle 
tracce del Falstaff verdiano, ma ridimensionato al furbacchione Schicchi 
che si traveste da Buoso Donati per un testamento a proprio favore, a 
danno dei parenti del morto. Ci scappano intermezzi lirici belli e puliti 
(O mio babbino caro), scene sapide e un’orchestra che ride volentieri.
La compagnia di canto, curata da Renata Scotto, conta belle voci (Davide 
Giusti, Rosa Feola) e la regia di Cesare Scarton fa sorridere nel teatro 
marionettistico. Puntuale Carlo Rizzari a dirigere l’Ensemble Novecento. 

Divertimenti del ’900

DIAZ

Di Daniele Vicari; con Claudio 

Santamaria, Jennifer Ulrich. 

Il G8 di Genova raccontato 

come un thriller e horror su 

fatti reali con video e foto di 

grande violenza. Extra  con 

il backstage, gli speciali e 

un documentario. Edizione 

italiana. CG/Fandango (m.d.b.)

LA CARICA DEI 101 

Di Walt Disney. Il celebre 

cartone torna in una 

versione restaurata 

perfettamente con extra 

speciali su Crudelia De 

Mon, spot, radio, musiche e 

curiosità varie. Il film regge 

ancora ed è un gran bel 

divertimento. Disney (m.d.b.)

IL GATTOPARDO

Chi altri avrebbe potuto 

prestar voce al principe 

Fabrizio Salina, a Tancredi, 

a una Sicilia aristocratica 

sull’orlo della fi ne, se non 

Toni Servillo, con quel timbro 

che sembra appartenere a un 

mondo che non esiste più? 

Emons audiolibri Cd Mp3(g.d.)




